
 

 
 

COMUNE DI LEDRO 
Provincia di Trento 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 63  
della GIUNTA COMUNALE 

 
 
OGGETTO:  Determinazione del corrispettivo posto a carico dei cittadini richiedenti 

dei diritti di uso civico di “sorte di legna” e di “piardel”. 
 
 
L'anno duemilaventitré, il giorno ventitré del mese novembre alle ore 16:10, si è riunita la 
Giunta comunale. 
 
 
 
Sono presenti: 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente  

Girardi Renato Sindaco  Presente   

Oliari Claudio ViceSindaco  Presente   

Molinari Vania Assessore  Presente   

Sartori Roberto Assessore  Presente   

Trentini Dario Assessore  Presente   

Zendri Luca Assessore  Presente   

 
 

 
 
Assiste il Segretario generale dottoressa Lorena Giovanelli. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Renato Girardi, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e invita la Giunta comunale a deliberare in merito all’oggetto 
suindicato. 



 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che il regolamento comunale per l’esercizio dei diritti d’uso civico, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 21 di data 8 agosto 2023 disciplina le modalità con cui 
i cittadini possono godere dei diritti d’uso civico di pascolo e legnatico, dedicando in particolare 
il titoli II e III alle modalità di godimento dei diritti d’uso civico denominati “sorti di legna” e 
“piardel”; 

Rilevato che il predetto regolamento dispone, rispettivamente all’art. 8 comma 4 con riguardo 
diritto di “sorti di legna”, ed all’art. 13 comma 5 per quanto concerne il diritto di “piardel” che 
“La concessione […] avviene dietro corresponsione della somma che sarà determinata, avuto 
riguardo a quanto disposto dall’art. 5 del presente regolamento, con successivo provvedimento 
dell’amministrazione comunale.” 

Appurato che il richiamato art. 5 del Regolamento prevede che L’amministrazione comunale 
può quantificare un corrispettivo da richiedere ai cittadini per l’esercizio dei diritti d’uso civico 
nel caso in cui debbano essere sostenute spese per la fruizione dei diritti stessi. Tale previsione 
rispecchia quanto previsto a livello di normativa provinciale, dalla L.P. 14 giugno 2005, n. 6 
rubricata “Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico”, il cui articolo 2, comma 
3 dispone: “L'esercizio dei diritti e il godimento dei beni di uso civico sono di norma gratuiti; 
tuttavia, nel caso in cui le rendite dei beni di uso civico non siano sufficienti al pagamento delle 
imposte su di loro gravanti ed alla copertura delle spese necessarie per l'amministrazione, per 
la gestione e per la sorveglianza dei beni medesimi, può essere richiesto al nucleo familiare, in 
relazione ai bisogni dello stesso, un corrispettivo per l'esercizio degli usi consentiti.” 

Ritenuto quindi opportuno - avuto riguardo ai costi sostenuti dal Comune per garantire 
annualmente il proficuo godimento da parte dei cittadini dei diritti d’uso civico di “sorte di 
legna” e di “piardel” - determinare con la presente deliberazione il corrispettivo posto carico dei 
richiedenti dei diritti di uso civico indicati; 

Precisato che le spese sostenute dall’amministrazione precedentemente citate consistono nei 
costi annualmente sostenuti per l’ordinaria e straordinaria manutenzione della viabilità 
forestale, per garantire il regolare funzionamento del servizio di custodia forestale nonché di 
ogni ulteriore somma messa a disposizione per la sicurezza e redditività del patrimonio 
boschivo  comunale; 

Tenuto quindi conto delle spese dettagliate nel precedente capoverso, si ritiene di dover fissare 
il corrispettivo per il diritto di “sorte di legna” nella somma di euro 25,00 (oltre ad iva nella 
misura di legge), ed il corrispettivo per il  diritto di “piardel” nella somma di euro 15,00 (oltre 
ad iva nella misura di legge), giustificando la minor onerosità di quest’ultimo diritto per la 
maggior durata della concessione (9 anni) volta a generare un vincolo temporalmente più 
gravoso per il cittadino, ancorché assicurativo di maggiore stabilità nei rapporti con 
l’amministrazione comunale; 

Riscontrato l’obbligo per il Comune di deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le 
tariffe dei servizi pubblici locali, ai sensi dell’art. 27 comma 8 della Legge 28 dicembre 2001 n. 
448, modificativo dell’art. 53 comma 16 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, entro la data 
fissata per la deliberazione del bilancio di previsione; 

Visti: 
- la L.P. 14 giugno 2005, n. 6 “Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico”; 
- il regolamento comunale per l’esercizio dei diritti d’uso civico approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 21 di data 8 agosto 2023; 
- la legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordino della disciplina degli usi civici ed il relativo 
regolamento di attuazione approvato con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 

Richiamate le deliberazioni: 
- del Consiglio Comunale n. 4 del 22.02.2023 con oggetto “Approvazione del Documento Unico 
di Programmazione 2023-2025, del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 ed allegati e 



 

del prospetto indicante i proventi da uso civico e la loro destinazione (art. 4 comma 6 LP 
6/2005)”; 
- della Giunta Comunale n. 6 del 23.02.2023 con oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG) 2023-2025” ed accertata la competenza ad assumere il presente atto in capo 
alla Giunta comunale; 
- della Giunta Comunale n. 12 del 30.03.2023 con oggetto “Adozione “Piano integrato di 
attività e di organizzazione” (PIAO) 2023-2025”; 

Preso atto dei pareri favorevoli senza osservazioni resi in forma scritta ed inseriti nella 
presente deliberazione, espressi dai responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa e contabile ex articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Visto il decreto del Sindaco protocollo c_m313-15/04/2022-0006169/I di nomina dei 
Responsabili dei Settori e Servizi; 

Visti il Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato 
con L.R. 03.05.2018 n. 2 e lo Statuto comunale; 

Ad unanimità di voti espressi in forma palese 

DELIBERA 

1. Di determinare, per le motivazioni esposte in premessa, il corrispettivo posto a carico 
dei cittadini richiedenti il diritto di uso civico  di “sorte di legna” nella misura di euro 
25,00 (oltre ad iva nella misura di legge) ed il corrispettivo posto carico dei cittadini 
richiedenti il diritto di uso civico di “piardel” nella misura di euro 15,00 (oltre ad iva 
nella misura di legge); 

2. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il 
presente provvedimento è ammessa opposizione alla Giunta Comunale, durante il 
periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ex articolo 183 del Codice degli enti 
locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, 
nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 
del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. 
di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte di 
chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 
Renato Girardi 

documento firmato digitalmente 
dottoressa Lorena Giovanelli 

documento firmato digitalmente 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche 
(artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
_________________________________________________________________________ 
Alla presente deliberazione sono uniti: 
- pareri rilasciati ai sensi dell’articolo 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2 e del Regolamento 

comunale per la disciplina dei controlli interni; 
- certificazione pubblicazione. 


	OGGETTO:  Determinazione del corrispettivo posto a carico dei cittadini richiedenti dei diritti di uso civico di “sorte di legna” e di “piardel”.

